
Pensierino della sera… N° 14 
“Ommettemmo” da qualsiasi parte tu lo leggi il significato non cambia. Così dovrebbe es-
sere per noi, umani. No! Non siamo palindromi. Anna si però… Ma in quanto ad omette-
re, ne combiniamo più noi dei linguisti. Non è questo il tema, mi riferivo alla lingua (lo 
sapete già che non dovete pensare male!). Non ve lo riporto più a memoria(la frase tra 
parentesi). È più facile che un cammello tra-passi e passioni attraversi la crune….il pro-
blema per il cammello sono i versi. Uno dice.” Verso dove?” se non sono liquido? Che for-
ma prendo? Come se la forma fosse prerogativa dei formaggi! Platone soffre in solitudine 
per questo gusto cul-in-ario. Secondo me i nazisti si incazzerebbero, nel senso principe 
del termine. È così che l’anno ri-comincia. Chi di spada ferisce…. Le filippiche hanno 
smaronato anche i più fragili. Ragion per cui: “meglio soli “soli” che lune lunatiche”!! 
Se questa ci sta, chissà quante altre ci stanno!! Troppo pata! 
Buon rientro a voi che eravate fuori.. 
Io nuovo e freddo… 
Buonanotte! 

Pagina quindici,  e qui veni, vidi ecc. 


